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Tra il golfo di Squillace e quello di Sant’Eufemia ci sono tantissime falde con acqua potabile d’ottima qualità

Migliaia le sorgenti naturali in provincia
Manca la valorizzazione, la razionale utilizzazione e la tutela delle risorse idriche

Luigina Pileggi
CATANZARO

Nel territorio compreso tra il
golfo di Squillace e quello di
Sant’Eufemia sono presenti an-
tichissime rocce con preziosi
accumuli di minerali, oltre che
migliaia di sorgenti naturali e
falde idriche con acqua potabi-
le d’ottima qualità, tra le mi-
gliori d’Europa. Nonostante
quest’importante patrimonio,
attualmente manca la raccolta
e l’utilizzazione delle acque
delle preziose sorgenti collina-
ri e montane: situazione che
oltre a limitare lo sviluppo e a
creare disagi nelle popolazio-
ni, accentua i processi di de-
grado e dissesto idrogeologico
del territorio.

I dati sono stati forniti dal
componente del consiglio na-
zionale dell’associazione “Ami-
ci della terra”, il geologo Mario
Pileggi, che in particolare in-
terviene in occasione della
“Giornata mondiale dell’ac-
qua” promossa dalle Nazioni
Unite che si celebra oggi.

«Nella regione più ricca di ri-
sorse idriche, con 716 chilome-
tri di costa e con il più diffuso e
grave degrado idrogeologico –
afferma il geologo – nessuna
importante iniziativa pubblica
è stata promossa: a differenza
di quanto si verifica nelle altre
regioni e in tanti altri luoghi
del pianeta, in Calabria, si è
persa un’altra occasione per in-
formare e educare tutti i citta-
dini affinché diventino soggetti
attivi nel processo di gestione
delle risorse idriche e di tutela
dell'ambiente da cui l'acqua
trae origine; assicurare il rico-
noscimento generale dell'ac-
qua come elemento prezioso e
vitale da rispettare attraverso

un uso sostenibile; promuove-
re la conoscenza dell'acqua co-
me fattore essenziale per l'agri-
coltura e per una sana alimen-
tazione».

La grande disponibilità
d’oro blu nella regione è ben
documentata nello Studio or-
ganico delle risorse idriche del-
la Calabria (Progetto Speciale
26), studio che, tra l’altro, con-
ferma quanto già rilevato negli
anni Trenta del secolo scorso
quando furono individuate e
descritte 30mila sorgenti. E
precisamente: 4.598 sorgenti
con portate superiore ad un li-
tro al secondo e 14.744 sorgen-
ti con portata superiore a 60 li-
tri al minuto, con un a disponi-
bilità complessiva di 43.243 li-
tri al secondo. A queste sono da
aggiungere altre 10.442 sor-
genti con portata inferiore a sei
litri al minuto.

«Sulla rilevanza di questo
prezioso patrimonio – prose-
gue Pileggi – è inoltre da con-
siderare che tra le sorgenti con
portata superiore ad un litro al
secondo, ben 211 sono caratte-
rizzate da acque calde e 5 ter-
mali con temperatura superio-
re a 30 gradi centigradi. E che
alle sorgenti va aggiunta la di-
sponibilità altrettanto impor-
tante delle falde idriche freati-
che e artesiane delle fasce co-
stiere e delle tre pianure della
regione. E, non è per caso che,
nella stessa Calabria ricchissi-
ma d’acqua, le direttive
dell’Unione europea e della
norme nazionali e regionali “in
materia di valorizzazione e ra-
zionale utilizzazione delle ri-
sorse idriche e di tutela delle
acque dall'inquinamento” re-
stano ampiamente non appli-
cate. E così, invece di ricchezza
e benessere, la grande disponi-

bilità d’acqua, provoca dissesti
e frane sui rilievi collinari e al-
luvioni in pianura».

«Oltre a l’irrazionale utiliz-
zo, in Calabria, si continua a
trascurare che l’acqua disponi-
bile oltre ad essere abbondante
è d’ottima qualità e tra le mi-
gliori d’Italia e d’Europa – evi-
denzia il componenti di “Amici
della terra” – per le caratteristi-
che geolitologiche delle rocce
serbatoio e per la composizio-
ne dell’aria attraversata dalla
pioggia prima d’infiltrarsi nel
sottosuolo, l’acqua delle sor-
genti calabresi presenta com-

posizione chimica, biologica e
temperatura ottimali dal punto
di vista della potabilità. Grazie
ai preziosi accumuli di minera-
li presenti nelle rocce costituite
prevalentemente da Graniti,
Scisti, Gneiss che non si trova-
no in nessuna regione della ca-
tena appenninica la mineraliz-
zazione delle acque calabresi,
è particolarissima. La diffusio-
ne di queste rocce, i processi
geodinamici e la piovosità mol-
to elevata (la Calabria è una
delle regioni più piovose d’Ita-
lia) rendono il territorio cala-
brese ricco di suoli fertilissimi e

di numerose sorgenti e falde
d’acqua potabile ed anche ter-
male. In particolare, il tipo di
fessurazione e la localizzazio-
ne delle rocce a composizione
silicea della Sila, della Catena
Costiera, delle Serre e
dell’Aspromonte favoriscono
sistemi di filtrazione e adsorbi-
mento con formazione di sor-
genti di buona ed ottima qua-
lità riguardo anche l’assenza
d’inquinamenti chimici e mi-
crobici».

Rilevante la disponibilità
d’acqua esistente nel territorio
tra i Golfi di Squillace e S. Eu-

La mappa degli schemi idropotabili della regione Calabria. A destra una falda idrica

Girifalco Il consigliere Maurizio Siniscalco chiede l’intervento della Provincia

Vendere i lotti Pip nella zona di contrada Serra
Pietro Danieli
BORGIA

«Sia ripresa la procedura di ven-
dita dei lotti Pip nella zona di
contrada Serra che, da qui ad un
anno, con la ripresa dei lavori di
completamento della strada ve-
loce “Girifalco-Maida”, sarà nel
mezzo di una importantissima
arteria di collegamento Jo-
nio-Tirreno e potrebbe forse rap-
presentare una valvola di sfogo
per le piccole aziende del com-
prensorio, con possibili positivi

risvolti anche per quanto riguar-
da il problema dell’occupazione
dei giovani». È quanto chiede il
capogruppo dell’opposizione
del Comune di Girifalco Mauri-
zio Siniscalco alla presidente
della Provincia Wanda Ferro, af-
finchè si attivi «per favorire la
vendita dei lotti, attraverso an-
che i dettagli tecnici, nella logica
di sviluppo del territorio e di vi-
sione globale della provincia».
Siniscalco fa poi un ringrazia-
mento, come amministratore e
come cittadino, all’Amministra-

zione provinciale di Catanzaro e
in particolare al presidente Wan-
da Ferro, per «la tempestività di-
mostrata nella nuova bitumazio-
ne del tratto di strada provincia-
le che costituisce il corso princi-
pale di Girifalco». Il consigliere
comunale evidenzia come «nella
consapevolezza dei tanti proble-
mi che le abbondanti piogge in-
vernali hanno causato in tutto il
territorio della provincia, è con-
solante verificare che alcuni Enti
sub regionali non dimenticano i
problemi della periferia; ciò si

aggiunge all’interesse manife-
stato dalla presidente Ferro, in
occasione della recentissima
inaugurazione del nuovo Istitu-
to tecnico commerciale e per
geometri di Girifalco, rispetto al
futuro del nostro territorio».

«In questa occasione – affer-
ma Siniscalco – la presidente ha
ricordato che Girifalco è stato da
sempre punto di riferimento na-
zionale per lo studio e la cura
della psichiatria, lanciando un
monito affinché questo patrimo-
nio non vada disperso».�

L’opera costerà 720mila euro: è necessaria per la sicurezza

Il Comune di Caraffa costruirà
la nuova caserma dei carabinieri
Luigi Gregorio Comi
CARAFFA

«Bisogna decidere se costruire
una nuova struttura da destinare
a caserma e consentire la perma-
nenza a Caraffa della stazione
dei carabinieri o perderla defini-
tivamente a settembre». Il dilem-
ma posto dal sindaco Antonio
Migliazza è stato dipanato, senti-
ta l’opinione dei cittadini, dal
consiglio comunale con il voto
favorevole della maggioranza e
l’astensione dell’opposizione: la
caserma s’ha da fare. Una deci-
sione importante, considerato il
sacrificio finanziario richiesto,
su cui l’amministrazione comu-
nale guidata da Antonio Migliaz-
za ha inteso coinvolgere l’intera
comunità prima di procedere al-
la deliberazione dell’atto di indi-
rizzo per la costruzione della
nuova caserma dell’Arma In que-
sta ottica, lo scorso mercoledì
presso la sala consiliare Alberto
Santo, convocato in seduta
straordinaria si è celebrato un
“consiglio comunale aperto” alla
partecipazione attiva dei cittadi-
ni al dibattito consiliare «visto
che la sicurezza – ha spiegato il
sindaco – è un tema che riguarda
tutti i cittadini e l’impegno finan-
ziario da sostenere è notevole».

Il progetto preliminare
dell’opera infatti prevede un
onere economico di circa 720 mi-
la euro da affrontare con la con-
trazione di un mutuo estinguibi-
le in 29 rate annue dell’ammon -
tare di 42 mila euro. La copertura
dell’esborso annuo sarebbe assi-
curata parzialmente dal canone
di locazione dell’immobile pari a
18 mila euro e in parte con i pro-

venti degli impianti eolici.
«L’unico vero grande disagio che
l’operazione comporta è l’aper -
tura di un nuovo mutuo che som-
mato a tutti i mutui ereditati dal-
le gestioni passate andrebbe a
penalizzare i prossimi esercizi fi-
nanziari –ha sostenuto il sindaco
– ma è l’unica soluzione possibi-
le. La sicurezza non ha prezzo e
anche se il sacrificio economico è
rilevante la nostra comunità non
si può permettere di perdere la
caserma dei carabinieri, mante-
nerla significa dare a tutti i citta-
dini un senso di sicurezza, di li-
bertà, di protezione, di fiducia
verso le istituzioni, un punto di
riferimento costante».

Sull’argomento si sono
espressi, pur con sfumature di-
verse e qualche perplessità ri-
guardante soprattutto il costo
consistente dell’operazione, il
consigliere provinciale Franco
Conidi, Giuseppe Puccio, don
Roberto Ghamo, il rappresen-
tante dell’associazione culturale

“Caraffa Progetto” Franco Stir-
paro, il responsabile provinciale
dell’Uniat – Uil Massimo Scriva-
no. Le opinioni dei cittadini in-
tervenuti si sono intrecciate a
quelle di tutti consiglieri, tutte
convergenti nel ritenere fonda-
mentale la permanenza dei cara-
binieri a tutela della sicurezza
della comunità attraverso il con-
trollo del territorio che ha nella
zona industriale di contrada Di-
fesa un’area appetibile. Un con-
cetto condiviso anche dall’appo -
sizione che pur attribuendo alla
maggioranza «la responsabilità
politica, civile e sociale del pro-
blema» ha affermato «noi non sa-
remo di ostacolo alla realizzazio-
ne della caserma». Ha deciso di
astenersi dalla votazione perché
«fortemente amareggiati dal
modo come vengono sempre ge-
stite le scelte, senza mai coinvol-
gere la minoranza». Motivazioni
ritenute strumentali da parte del
capogruppo di maggioranza Pa-
squale Peta.�

Il pubblico al consiglio comunale di Caraffa

CATANZARO. La delibera del-
la giunta comunale di Zagari-
se per l’affidamento dell’inca-
rico per la formazione del
Piano strutturale comunale e
del regolamento edilizio fini-
sce davanti al Tribunale am-
ministrativo regionale della
Calabria.

Un gruppo di professioni-
sti ha infatti proposto ricorso
al Tar contro la delibera del
Comune di Zagarise che ha
affidato l’incarico per la reda-
zione del piano ad alcuni tec-
nici. In particolare, il ricorso
è stato presentato da Teresa
Gualtieri, Lorenza Alcaro,
Claudio Aloi, Alessandro Bar-
berio, Francesco Pane e For-
tunato Saccà, mentre resi-
stenti sono il sindaco del Co-
mune di Zagarise, la commis-

sione di gara per l’affidamen-
to dell’incarico per la forma-
zione del Piano strutturale
comunale del Comune Ma-
nuela Agosto Santa, il re-
sponsabile dell’ufficio tecnico
comunale Salvatore Faragò,
Francesco Scalfaro e Giusep-
pe Vitale.

La delibera incriminata è
la numero 144 del 18 dicem-
bre scorso, pubblicata all’al-
bo pretorio comunale il 9
gennaio del 2009, e che ha ad
oggetto l’affidamento dell’in-
carico per la formazione del
piano strutturale comunale e
del regolamento edilizio.

Il ricorso al Tribunale am-
ministrativo regionale è stato
depositato il 17 marzo scor-
so. Ora si attende la fissazio-
ne dell’udienza.�(l.p.)

Zagarise Per l’affidamento dell’incarico

Il Piano strutturale
finisce davanti al Tar

La Giunta ha deciso di ospitare l’iniziativa

A Torre di Ruggiero
il premio Sharo Gambino
Serena Iozzo
CHIARAVALLE CENTRALE

Torre di Ruggiero ha, accoglien-
do la proposta dell’associazione
culturale il “Brigante” di Serra
San Bruno recante “Un progetto
premio delle arti della letteratu-
ra e del giornalismo Sharo Gam-
bino”, deliberato di approvare il
“Premio delle arti della lettera-
tura e del giornalismo intitolato
a Sharo Gambino”. La decisione
è contenuta nella delibera ap-
provata dalla giunta di Torre di
Ruggiero, guidata dal sindaco
Giuseppe Pitaro che ha dato il
via libera per la prima edizione
del premio, che si svolgerà in oc-
casione dell’anniversario della
morte dello scrittore. In tutto la
manifestazione avrà 5 momen-
ti: a Torre di Ruggiero si svolge-

rà la prima delle programmate
nel calendario in occasione del
primo maggio prossimo. Il tito-
lo: “L’ombra sua torna” con la
partecipazione di attori di primo
piano, musica etnica e un dibat-
tito sulla figura e il ruolo dell’in-
dimenticabile scrittore di Serra
San Bruno. Sharo Gambino,
scomparso di recente, costitui-
sce una autentica pietra miliare
nel paesaggio della letteratura
calabrese del 900 e le sue batta-
glie sociali. Il suo interessamen-
to, poi, per la classe povera cala-
brese, per le aree interne disa-
giate, il suo pensiero politico, so-
no elementi di valutazione di cui
la società calabrese deve avva-
lersi. Il sindaco Giuseppe Pitaro
ha motivato la scelta di ospitare
il premio per l’iniziativa fattiva
della famiglia dello scrittore. �

femia, coincidente con l’attua-
le provincia di Catanzaro e
l’Ato 2. «Nelle zone di pianura
costiera – evidenzia il geologo
– l’irrazionale emungimento
operato attraverso migliaia di
trivellazioni, non essendo com-
patibile con i tempi di ricarica
sta riducendo le falde idriche
con conseguente ed irreversi-
bile avanzamento delle acque
salmastre ed il costipamento
delle rocce serbatoio, con il
ben noto abbassamento del
suolo al quale sono connessi i
fenomeni di deperimento della
copertura vegetale e l’arretra-
mento dei litorali con l’invasio-
ne del mare. In pratica invece
di sviluppo e ricchezza, la trop-
pa acqua disponibile provoca
movimenti franosi sui rilevi
collinari e montani, alluvioni
in pianura con l’allagamento
ed il convogliamento anche di
rifiuti e, quindi, l’inquinamen-
to delle falde idriche e delle ac-
que marine. Processi di degra-
do, favoriti anche dal fatto che
non si è provveduto a dotare la
Calabria di norme per la tutela
e la valorizzazione delle risorse
idriche come invece si è fatto in
altre regioni d’Italia».

«I gravissimi danni provoca-
ti dall’acqua negli ultimi mesi
impongono la necessità di una
vera svolta nell’utilizzo del pre-
zioso patrimonio idrico della
regione – stigmatizza Pileggi –
svolta che richiede strumenti
normativi, attuativi e di pro-
grammazione già indicati nella
direttiva 2000/60 dell’Unione
europea; strumenti mirati a
proteggere la risorsa acqua,
promuovere un suo utilizzo so-
stenibile in tutti i settori e allo
stesso tempo garantire la sua
conservazione per le genera-
zioni future».�

Isca Jonio

Rinnovo
delle cariche
al consorzio
di bonifica
CHIARAVALLE. Agricoltori del
Basso Jonio del soveratese
proiettati al rinnovo delle ca-
riche sociali del consorzio di
Bonifica Jonio - Catanzarese,
costituito a seguito della rifor-
ma dei consorzi di bonifica ca-
labresi, operata nell'agosto
2008. L'incontro che si è tenu-
to a Isca sullo Jonio, è stato or-
ganizzato da Francesco Ma-
tozzo, già presidente del con-
sorzio di bonifica Assi Sovera-
to. Vecchi consorzi di bonifica
mandati in soffitta e quindi in
liquidazione con una delibera
della Giunta regionale che ri-
sale al 30 giugno dell’anno
scorso. Nel corso dell’assem-
blea si è dato mandato ai com-
missari di bandire elezioni per
le nomine degli organi diretti-
vi che con molta probabilità si
terranno nel mese di maggio
prossimo. Mondo agricolo in
fermento, in vista dell’impor-
tante appuntamento, un se-
gnale concreto colto nel corso
dei lavori con rappresentanza
di operatori agricoli piuttosto
partecipata. Ampie le motiva-
zioni per giungere al più pre-
sto all’elezione dei nuovi orga-
nismi direttivi. L’assemblea
ha spaziato tra obiettivi futuri
e resoconti frutto del buon
operato del consorzio Assi-So-
verato e, conseguentemente,
dei dirigenti con in testa il pre-
sidente Francesco Matozzo.
«Con la riperimentrazione –
ha affermato in assemblea il
presidente – i consorzi della
provincia di Catanzaro saran-
no due e non più quattro ed i
comuni coinvolti saranno ben
32. Un segnale di come adesso
bisognerà lavorare per trova-
re compattezza negli intenti e
soprattutto nelle strategie».
L'assemblea ha deciso di svol-
gere ulteriori incontri.�(v.i.)

Catanzaro - Provincia


